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La crisi 
in Urss 

m 

«Ma nessuno ne conospe il,nome» afferma lo scrittore v 
che ha scontato sette anni di gulag per le sue idee ,~- rs 
«Gorbaciov perde popolarità, era il dissidente numero uno 
purtroppo ora ha perso questa qualità» 

«Un dittatore in vista? Possibile» 
flpessamismo di Andrej Sinjavskij, esule a Pari^ 

t 
•Gorbaciov era il dissidente numero uno, purtroppo 
ha perso questa qualità»; che ci sia un dittatore in vi­
sta è più che possibile, «ma nessuno ne conosce il 
nome». A colloquio con Andrej Sinjavskij, il grande 
della letteratura russa in esilio a Parigi dal 1973, do­
po sètte anni di Gulag (raccontati nel libro Buona 
notte!): «L'Urss é una piramide da trasformare in 
Partenone». 
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• • PARia. Ricordate? Era II 
1966, e it mondo pareva In 
bianco e nero. Il Vietnam tace­
va già notizia, James Bond 
spopolava e a Praga non si 
muoveva foglia. Da Mosca si 
levarono due voci nuove, due 
noie di disturbo che fecero il 

del pianeta. Andrei Sin-
" e Julil Daniel: ambedue 

scrittori, ambedue inciampati 
nel rigori della normalizzailo-
ne breznevlana, ambedue ben 
decisi • proclamarsi innocenti, 
a respingere l'accusa kafkiana 
di •propaganda antisovietica». 
Lo fecero, e mal gliene incolse. 
Sette anni di gulag al primo, 
cinque al secondo. Tulli scon­
tali «a regime severo», nei cam­
pi di lavoro del regime. Daniel 
e mollò l'anno scorso a Mo­
sca. Ai suoi funerali c'era an­
che il compagno di resistenza, 
venuto apposta dalla Francia 
dopo ; «ver molto penato per 
avere i) visto di entrata in Urss. 
Andre) Sinlavsldi, » un'oggi • 
•persona non grata» in patria, 
vive inlattJ a Parigi, anzi, a Fon-
Mtsyaux-Rotes. Nome gra­
zioso per quello che fu un vil­
laggio di campagna, oggi se-
pc«o nella sterminata periferia 
meridionale della capitale. U. 
In metto a complessi abitativi 
cresciuti jiegli anni "50 e '60, 
sopravvjve qualche villett» d'I-
nWoMooJovidiMpiani, glaraV 
nO, pAtfloAciMi'in Juui battutoL. ' 
U n a * rjartlcolaimanuj scalcl-

.£UrjMln'j»MarJa 
^qtMttaMTMaria Rosa-

nova^ef ,»^'*r*rriiWJ, ,'coi'1 

nlugi nella Duona'e nella caftf 
v i aorta./ La .casa, contraria-
meiwaga apparenze, traspira 
vHattta. Ospita penino una re­
dazione: vi si pensa e visi scri-

. ve la rivista Synthaxis. organo 
della dissidenza, creatura della 
signora Maria. Ad Andrei Sin-
Javskii si accede salendo una 
stretta scala di legno, e lo si in­
contra nel suo studio-bibliote­
ca. È un uomo di 65 anni, cur­
vo come se non smettesse mal 
di scrivere o di leggere, dallo 
sguardo . straordinariamente 
sereno sopra le piccole lenti 
che porla In equilibrio sulla 
punta del naso, dalla gentilez­
za innata, dalla bianca barba 
fluente dentro la quale scom­
pare il nitro delle numerose si­
garette che aspira con tran- • 
quilla voluttà. Sta in Francia 
dal'73. 

Signor Slitjavtin}, In Untone 
Sovietica va tempre peggio: 
Gorbaciov paria di •stato 
d'assedio», Sbevardnadze al 
lunette denunciando l'av-
vento di una ••lutatura»: lei, 
che detrUna conosce I tem­
pi traghi, itneae che sia un 
pericoJolnalneDleT 

Certo, * evidente che ilirss 
con» Il pericolo di cadere In 
una dittatura. CI sono forze 
reazionarie: l'esercito, 0 Kgb, e 
Il grande corpo della burocra­
zia. Ma Ih una simile sltuazlo-. 
ne non e possibile prevedere 
nulla. Le faccio un esempio: se 
I bolscevichi che hanno fatto la 

• rivoluzione nel'17 avessero sa­
puto che,di 0.a poco sarebbe 
stalo Stolto a dirigerli, sì sareb­
bero ratti -delle matta risa». 
Nessun*»* chi sar^frdlfuttore-. 

'Le» racconterò un aneddoto. 
Verso la fine del regno di Sta­
lin, un giorno, davanti a tutti I 
membri del Politburo, un per 
sonaggio molto Importante ve-
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Rie e ressa a Leningrado, In una macelleria, per »«»isti>»lacarr»3perilNalaltsSopra.AmireiSln)avskij.lnesilk)aParlol 

nulo dall'estero pose al capo ' 
di tutte le Russie la seguente 
domanda: ha ylà designato il 
suo successore? Stalin guardò . 
uno per uno l membri del Pollt- . 
buro, che cominciavano a tre­
mare, e disse secco che. a suc­
cedergli sarebbe stato un per­
fetto sconosciuto. Se ci fosse 
un colpo di stato militare, chi ' 
può conoscere il nome del ge­
nerale o del colonnello che 
salteri fuori? Nessuna 
. C e «Dora un fondo di verità, 

m quel che dice Sottotitola, 
che cioè l'Urss non è pronta ' 
perlademocrazla? 

Che non sia pronta mi sembra .[ ' 
chiaro. Il problema e che se le.j. 
cose evolvono con tale lentez­
za non sarà mai pronta. Ci so­
no molte divergenze tra me,*?' 
Solgenitsin. Una verte sul (atto 
che lui non ama le democrazie 
occidentali, e lo conferma nel 
suol ultimi scritti, lo invece ne 
ho stima. : 

Non tesse rinportulone, 
assieme al dollari, delle voi- ' 
gatti* ocddealall, del deco 

. coojvudsoioT >̂-
Sl d'accordo, ma dall'ovest bf- •' 
sogna pur apprendere quako-
sa. Io sono un sostenitore del 
fatto che la Russia faccia parte • 
dell'Europa, che abbiano un ' 
destihocomune. ••••>•• 

Se DeiuMltCt |ier0( aol attar 
mo parlando M'Untone 
Sovietica, non d e h Russia. 
Soptavvrrert fauna nazio-
naie, anche so e una con-
traddlzloae loI eraunrf 

L'impero sovietico 6 destinato 
a^*>cqmponu. JSpedamo, che ;•. 
« e a d i a é n a a Jfcat|*Oèi**di.. 
sangue, ma la decomposizio­
ne è inevitabile, ì i 

É B o ^ é ^ b t n o n i e ^ 
. rUrssT ^.._«,*,„ 
È un problema aecondario, se 
non privo di sansa Per esem­
pio Solgenitsin ha coniato un , 

nuovo nome per Leningrado. 
Neanche Pietroburgo gli anda­
va bene, perchè è un nome 
straniero: Ha-proposto Nevgo-
rod, dal nome del fiume che 
l'attraversa, la Neva. Per un'o­
recchio russo è orrendo, per­
chè non di li senso ni della, 
citta né del villaggio, resta am­
bigua Possiamo occuparci-di 
queste cose all'infinito, • ma -
non arriveremo da nessuna : 
parte. L'Unione Sovietica, del 
resto, è nata nell'utopia, e ab-. 
Marno visto dov'è arrivata. 

la quanto ratto si sente umi­
liato dagli alati occidentali, 
dal ratto di dover far ricorso 
tua carità? y ; ; $i\^ 

C'è altra scelta? C'è altra scelta 
per mangiare? Ovvio che in 
quanto russo ausdjcp prospe­
rità per la mia gente. Ma se 
non c'è altro modo... (intervie­
ne Maria Rosanova Sin)avs-
kij,ndr): è II risultato di 70 anni 
di comunismo, sostenuto da 

tutti I partiti comunisti occi­
dentali, italiani compresi) 

Un po' meno degli ami, bt-
sognapuranunetterlo... • 

(Andre) Sinfavskli ridacchia 
bonario e riprende il filo): 
l'aiuto pub essere efflcat* se 
viene controllato dagli stessi 
occidentali. Dev'essere inottre 
concreto/mirato. L'Unione So­
vietica è un grande pozzo, do­
ve le cose spariscono facil­
mente. • .,-

Al suoi occhi, ovai e II neri-
to e quale il difetto di Gor-
badovT. 

Ha due meriti: la.glasnost, che 
non garantisc» laveria totale 
Mk uruKiita liberta di parala; 
e la politica intemazionale, 
che ha perso.il. suo carattere 
aggressivo e ld«rtàBm"«lme 
dimostra la liberazione del­
l'Europa dell'est il difetto è 
sotto gli occhi di tutti: la situa­
zione economica..!» più di cin­
que anni non ha creato una 

base intema di sviluppo, la 
gente è stanca. Gorbaciov per­
de popolarità. Era il dissidente 
numero uno, ha perso questa 
qualità. Sembra non sappia 
cosa fare. Forse è il destino di 
tutti 1 dissidenti: anche noi sa­
pevamo quello che non vole­
vamo, ma quanto a costruire... 

Che posto occupa 11 Gulag 
nella sua memoria, di uomo 
ediscrlttore? 

Un gran bel posto, Ricordo 11 
Gulag con grande piacere. 
Certo, la notte mi assale l'incu­
bo di doverci tornare. Certo, fi­
sicamente e psicologicamente 
è stato durissimo. Ho temuto 
soprattutto di essere separato 
dalla letteratura. Ma sul plano 

. estetico è stata un'esperienza 
straordinaria, lo scrivo raccon-

• ti. fiabe, mi muovo nel fantasti-
' co. E nel Gulag mi sono litro-
t vaio in un mondo di favola. 
.' Una brutta favola, certo. Ma mi 

sentivo a casa, in una realtà 
i fantastica che era la mia. Me 

sono uscito enormemente ar-
. ricchHo. Il campo aiuta a con­

centrarsi, dal punto di vista in-
Uflettuale e spirituale. E Inoltre 
vi ho trovato una piccola Rus­
sia in miniatura. Attraverso la 
gente che era ti ho conosciuto 
i paesi baltici, il Caucaso, o l'e­
sistenza storica del mio paese: 

, c'erano vecchi partigiani che 
.jwvanb combattuu»"HlU«.«.. 

poi avevano voluto menare la 
lotta'armata contro Stalla/E L 

Jad i . èhe persoiuujgrstraoKlF 
nari! Ho visto quanto siano ric­
chi di talento I popoli che vivo­
no nell'Una. Direi che è un pò-

. polo artista, è il Gulag che mi 
ha convinto del futuro della 

cultura russa. Ho visto il terre­
no su cui cresce, è ricco. . 

SI considera ancora i n dbet-
dente? 

Ci sono vari modi d'Intendere 
la condizione di dissidente. Sul 
piano sociale non lo sono mai 
stato. Non ho mai militato per i 
diritti dell'uomo. Ma se dissen­
tire vuol dire avere un pensiero 
•diverso», allora si, sono un dis­
sidente. Dei resto ogni scrittore 
lo è. Scrivere significa non 
pensare come gli altri. Perchè 
scrivere ciò che è già senso co­
mune? 
. Tornerà mUrasT 
Domanda mal posta. Perchè 
nessuno chiede mal a Graham 
Greene, che vive in Francia, se 
tornerà in Inghilterra? Sono 
stato in Urss quattro volte, re­
centemente. E ogni volta è sta­
to un casino. Il fatto è che per 
la giustizia sovietica resto un 
criminale. Il mio avvocato non 
ha ancora accesso al dossier 
del mio processo, e 11 giudice 
che mi condanno ha recente­
mente dichiarato che lo rifa­
rebbe. Di esser riabilitato non 
mi interessa, ma vorrei che al­
meno le opere fossero pubbli­
cate, e non a pezzetti, come 

Ce una verità semplice e 
profonda che al ultravvede 

: dietro UMbl>udK*vvolce 
: «In*?•.,•/,: .. . . . . .\;-^r., 
AjiuMa:usal una formularsi 
poo ̂ ricostruire una piramide 
in forma di Partenone? Perchè 
l'Urss è una costruzione misti­
ca a forma di piramide. Fame 
un Partenone, se non impossi­
bile, è mollo, molto difficile. 

IJDv*èsfc veloci verso il mercato 
Altrimenti niente r ^ ^ 

Fmi, Banca mondiale, Banca per la ricostruzione 
dell'Est e Ocse presentano il rapporto sull'Unione 
sovietica: l'Urss deve attuare con decisione la rifor­
ma dell'economia. Nuovi prestiti di fatto subordinati 
a risultati tangibili Si discute di crediti per 10 miliar­
di di dòllari. Ricetta «alla polacca» con alcuni corret­
tivi Liberalizzare prezzi e commercio, ristabilire il 
diritto di proprietà privata. 

ANT SAUMBENI 

»«l 

• a i ROMA Dalle 
economiche.' dell'* 
una valutazione chiara: oltre 

• ad un certo punto, le riforme a 
metà non rendono credibile la 
pensKroVfcr e fino a quando 
non ci saranno segnali visibili 
chajlpassaggio dall'economia 
di coniando all'economia di 
mercato è senza ritorno non si 
può pretendere che governi. 
banche e imprenditori privati 
rispondano ai segnali di SOS 
che arrivano da Mosca. Si pub 
aiutare Gorbaciov attraverso 
l'assistenza tecnica per prepa-

- rara le condizioni del libero 
mercato, l'assistenza umanità-
ria.sla per la c^stribuzione dei 
prodotti che per la produzione 

itlca e l'ambiente (Che-
norbyl). Ma senza un'accele­
razione della riforma nuovi 
prestiti finanziari agevolati sa­
rebbero spretati, avrebbero 
•poco valore»"Xili uni sono di 
fatto subordinati all'altra. Il do­
cumento delie quattro istitu­
zioni intemazionali, al quale 
se ne affianca un altro della 
Cee presentato a Bruxelles del­
lo stesso tenore, non (a cifre. 
Ma dopo la presentazione del 

r rapporto alla Casa Bianca, un 
alto funzionarlo americano ha 
detto che i sette paesi Indu­
strializzati starebbero discu­
tendo l'idea di prestiti stand-toy 
• cioè con una linea di credito 
spedale garantita dal Fondo 
Monetario Intemazionale sulla 

base di una negoziazione pre­
ventiva sulla terapia di risana­
mento • dell'ordine di 10 mi­
liardi di dollari. Previa una ster­
zata nella riforma economica 
da parte di Mosca. 

L'Urss, è scritto nel rapporto, 
manca ancora di «un coerente, 
sistematico e globale program­
ma» di transizione al mercato e 
quindi •occorre che le autorità 
sovietiche si muovano rapida­
mente per dare sostanza al lo­
ro impegni per una economia 
di mercato». Il raggiungimento 
della stabilità finanziaria ri- ; 
chiede la drastica riduzione 
del deficit pubblico dal livello 
dell'8% del prodotto lordo; 
l'assorbimento della moneta 
in eccesso detenuta dal cittadi­
ni: una forte creazione di cre­
dito: tassi di interesse reali po­
sitivi. Ma la stabilità finanziaria 
non crea di per sé il mercato, 
deve essere accompagnata 
dalla rapida liberalizzazione 
dei prezzi (ma alcuni prezzi 
chiave di beni industriali pos­
sono essere adattati ai valori 
mondiali . progressivamente 
entro tre anni) e dalla gradua­
le liberalizzazione del com­
mercio. La terapia «alla polac­
ca» comprende il ristabilimen-

Una colonna 
di camion 
partiti 
a dicembre 
dall'Italia 
ptr portare 
beni alimentari 
a Leningrado 

lo di,un chiaro diritto di pro­
prietà privata e l'eliminazione 
dei controlli amministrativi. 
Via libera alla privatizzazione 
diretta delle piccole Imprese, 
la riforma delle grandi imprese 

KuO cominciare Invece parai-
riamente alla foro messa In 

vendita purché il contesto del­
la politica economica sia di ri­
gida dlsciplina..di bilancio é 
pur restando le grandi società, 
In una prima fate, controllate 
dal monopolio statale. Come 
si vede, la «via polacca» è miti­
gata da un po' di gradualismo 
e da correttivi a cominciare da 
alcuni prezzi sovvenzionati, 
dall'istituzione di reti-protettive 
per poveri e disoccupati pur in 
un quadro di congelamento 
dei salari. «Questi cambiamen­
ti - riconosce il rapporto - non 
possono essere fatti in poche 
settimane. Ma l'imperativo è 
fare progressi sufficienti all'Ini­
zio da rendere Irreversibile la 
rottura con II passato». Inizial­
mente ci Sina tanta disoccupa­
zione (alcune barche euro­
pee hanno calcolalo 30-40 mi­
lioni di espulsi dal lavoro nel 
1994), ma rinviare queste scel­
te porterebbe solo «ad un largo 
e lungo declino». 

L'America amiheite:« 
Sappiamo ^ 
La sorpresa con cui la Casa Bianca è stata colta dal­
le dimissioni di Shevardnadze dà la stura al pessimi­
smo dei «falchi». C'è chi invita Bush a «ripensare» da 
cima a fondo i rapporti con l'Urss. Chi diffida già del 
probabile successore Primakov. Chi si esercita nel-
l'avanzare scenari truculenti e altri appena un po' 
più ottimisti. Solo su una cosa sono tutti d'accordo: 
gli Usa non ne sanno abbastanza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IKQMUNDOINZBaWQ . .:. 

ani NEW YORK. Tra i meno 
gessimistl è il sovietologo della 

rookings Institution Jerry 
Hough. Affaccia tre possibili 
scenari per il dopo dimissioni 
di Shevardnadze. Uno è parti­
colarmente oscuro e truculen­
to. Ipotizza che II parlamento 
si schieri con Shevardnadze e 
costringa Gorbaciov a scio­
glierlo e dichiarare la legge 
marziale. In un intervento sul 
New York Times Hough ricor­
da che a Mosca voci in questa '. 
direzione avevano cominciato 
a circolare Insistenti già nei 
giorni precedenti. Uno dei po­
chi argomenti contro quest'i­
potesi è che le voci di golpe 
militare (attuato, da Gorba­
ciov, o, peggio ancora, contro ' 
Gorbaciov) possano essere 
state diffuse ad arte proprio 
per scongiurarlo. 

Decisamente più ottimistico 
è un secondo scenario: che le 
dimissioni di Shevardnadze 
siano una manovra, che lui 
possa essere «persuaso» a riti­
rarle, oppure ad accettare un 
altro incarico, magari più im­
portante, forse la nomina a vi­
ce di Gorbaciov, un incarico 
che lo indicherebbe come 
possibile «successore» e apri­
rebbe la strada ad un possibile 
futuro «ricambio». In questa -
ipotesi, potrebbe essere affida­
to proprio a Shevardadze il. 
compito di «negoziare» un 
compromesso tra le diverse 
forze In campo, e in particola­
re con le spinte autonomisti-. 
che che vengono dalle diverse 
repubbliche, quella Russa pre­
sieduta dall'ultra-rifòrmatore 

Eltsin e quelle che con le loro 
rivendicazioni hanno suscitato 
la minaccia da parte di Gorba­
ciov di ricorrere all'esercito per 
sedare le spinte centrifughe. 
Ma questa ipotesi sembra rag-

felata dal linguaggio con cui 
hevardnadze si e dimesso e, 

soprattutto, dal tono della rea­
zione di Gorbaciov alle dimis­
sioni 

La terza ipotesi, che Hough 
giudica la più probabile, è che 
Gorbaciov continui imperterri-. 
to la sua politica - fondata su 
up colpo al cerchio e uno alla 
botte, riforme economiche da 
una parte e streta delimitazio­
ne delle autonomia dall'altra -
solo in modo più autoritario d i . 
quanto abbia fatta finora, col 
parlamento che gli dà corda e 
quindi non lo costringe a sciol-
gierlo. In quest'ultimo scenario 
però - avverte il sovietologo 
della Brookings - «Gorbaciov 
rischia di distruggere l'illusione 
che il suo impegno per la de­
mocrazia in primo luogo sia 
incrollabile. All'interno questo 
potrebbe non creare problemi; 
le istituzioni democratiche pò- . 
trebberò essere discreditate 
proprio dal caos in cui si trova­
no: ma creerebbe grossi pro­
blemi all'estero: più per gli Usa 
che perGorbeciovstesso». 

Altri sono ben più pessimisti 
di Hough, le dimissioni di She­
vardnadze hanno dato la stura 
alle grida di tutti coloro che già 
a suo tempo avevano invitato 
Bush alla prudenza, nell'aprile : 
a Gorbaciov e nello scommet­
tere sulla Perestrol ka e che era­
no stati temporaneamente zit­

ti presidente americano. Bush 

UH dagli sviluppi nell'Est euro­
peo. Pessimisti ed ottimisti co­
munque concordano tutti 
quanti su una cosa: che la Ca­
sa Bianca è stata colta di sor­
presa, che gli Usa non ne san­
no abbastanza su quel che sta 
succedendo o quel che po­
trebbe succedere. 

«Non è certo un bel regalo di 
Natale da Mosca», ha detto 
uno dei principali collaborato­
ri di Baker uscendo dalla riu­
nione di emergenza al Diparti­
mento di Stato in cui avevano 
discusso gli sviluppi. Uno degli 
analisti più ascoltati della Casa 
Bianca dice alle agenzie di 
stampa, protetto dall'anoni­
mato, che sono preoccupati 
che si dia fiato alte «forze di­
sgreganti, che si tratti del se­
gno che queste possano rag­
giungere il governo centrale e 
sostanzialmente farlo andare 
in pezzi». John Steinbruner, un 
altro specialista della Broo­

kings, vede le dimissioni come 
segno di «grave polarizzazione 
nella situazione interna sovieti­
ca», «segno allarmante, indica­
zione che la via di mezzo non 
è praticabile, perchè Shevard­
nadze è una delle poche figure 
politiche che potessero dare 
seria credibilità politica alla via 
di mezzo». 

Altri, dal Dipartimento di 
Stato, cominciano già storcere 
il naso sul più probabile dei 
successori di Shevardnadze 
come ministro degli Esteri, Pri­
makov. «Non gli piacciono gli 
Americani; non gli sono mai 
piacuti e noi riteniamo che 
non sia molto Intelligente...sa­
rà uno con cui è molto più dif­
ficile trattare...», dicono. E c'è 
anche chi, come llya Prizel, lo 
specialista di cose sovietiche 
della John Hopkins sostiene 
che Gorbaciov è già nella si­
tuazione in cui negli anni '60 si 
sarebbe trovato Krusciov. 

La famiglia Rurale riconta il prof. 

ANTONIO CANTONE 
a due mesi dalla scompare». Iteri!-
to al Rei dal 1944 ha trascorso la sua 
vita nella dlleu del socialismo, del 
popoli oppressi ed in particolare dei 
braccianti della sua (erra campana. 
Milano, 22 dicembre 1990 

È mancala all'affetto dei suol cari la 
compagna 

MARU NANNI 
ved. Casini 

iscritta al partilo della sezione •Bruz-
zone-Diodati-. I tigli e i nipoti rim­
piangendola e ricordandola a quan-
U la conobbero e le vollero bene. In 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per IVnilà. 
Genova. 22 dicembre 1990 

Nel 26* anniversario della «compar­
sa del compagno 

nOJIrOCtinrONE 
I familiari lo ricordano con immuta­
lo affetto a quanti lo conobbero e in 
sua memoria sottoscrivono per tip 
nita. 
Genova. 22 dicembre 1990 

Partecipano al dolore per la scom­
parsa del carissimo 

COSTANTE ZEUOU 
le famiglie Baratti, Malinvemo e Ro­
da. 
Isola novarese. 22 dicembre 1990 

A cinque anni dalla morie del com­
pagno 

ALOOBANAU 
il figlio Sergio lo ricorda con immu­
tato alletto. 
Milano. 22 dicembre 1990 

I960 1990 

O0VAMUINACCHUVEL1J 
La ricordano con affetto Alessan- ' 
ora, Fiammetta e Giulio. 
Bologna, 22 dicembre 1990 

Nel XP anniversario della morte dal 
compagno 

AirrUROVARO 
la moglie Nina.il figlio Sergio e il m-
potè Water, rtratdandoto a quanti 
io stimano, sottoscrivono per il suoe 
il loro giornale.. 
Riccione, 22 dicembre 1990 

Editori • Riuniti 

*CsTXVliil «si mi JSZJS? • 

p*at»aanMro 

DA LETTORE 
A • - • ' 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

'invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar­
barla. 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta­
le n. 22029409. 

Sabato con 

l'Unità 
il supplemento 

«Vivere 
meglio» 

Gratis 

4 l'Unità 
Sabato 
22 dicembre 1990 
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http://Nina.il

